[image: image1.wmf] 






COMUNE DI BARLETTA

Città della Disfida

                                             Medaglia d’oro al merito civile e militare 

BANDO DI GARA N. 1/2005

Stazione appaltante: Barletta – Comune di Barletta – C.so Vittorio Emanuele, 94 - 70051 Barletta - Tel. 0883/578463- 0883/578448 - Fax 0883/ 578463- 578483 sito internet: www.comune.barletta.ba.it/appalti.
il giorno  4.03.2005 alle ore 9.00, ( procedura d’urgenza ), presso gli uffici del servizio  appalti/forniture del Palazzo di Città, si terra’ un  pubblico incanto, ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 24 luglio 1992 n° 358, e successive modifiche ed integrazioni, con il criterio di aggiudicazione  di cui all’art. 19 lett. a) dello stesso decreto – prezzo più basso- sull’importo a base d’asta per la “ fornitura chiavi in mano di mobili arredo per vari uffici del Comune”. 
 L’importo complessivo  posto  a base di gara  ammonta a € 9.810,75 al netto di iva, suddiviso, come di seguito riportato, tra i seguenti Settori destinatari della fornitura: 

A) Settore Servizi Istituzionali importo parziale a base di gara € 4.307,40 iva esclusa;

B) Settore Servizi Pubblici importo parziale a base di gara € 1.105,40 iva esclusa;

C) Settore Studio e Programmazione importo parziale a base di gara € 426,95 iva esclusa;

D) Settore Servizi di Vigilanza e Polizia importo parziale a base di gara € 3.971,00 iva esclusa;

Per ogni singolo settore destinatario della fornitura, l’offerta non dovrà superare l’importo  parziale posto a base di gara, negli importi  sopra riportati.

La gara sarà  aggiudicata alla Ditta che avrà complessivamente offerto il prezzo più basso per l’intera fornitura.

 E’ facoltà dell’Amministrazione appaltante ridurre o aumentare la fornitura di arredi, ai sensi dell’art 17 del capitolato speciale d’appalto. 

 Determinazione Dirigenziale n. 189 del 09.02.2005 ; 

 La fornitura degli arredi dovrà essere effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla data di ordinazione;

 Il capitolato speciale d’appalto  e i documenti di gara sono in visione presso gli uffici del Servizio Appalti e Forniture tutti i giorni feriali dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e possono essere ritirati previo pagamento delle spese di riproduzione.

  Le ditte, le società e i raggruppamenti temporanei di impresa che hanno interesse a partecipare al pubblico incanto dovranno far pervenire a mezzo del servizio postale raccomandato, o tramite agenzie di recapito autorizzate o consegna a mano,  al Comune di Barletta, C.so Vitt. Emanuele, 94,  non più tardi delle ore 13:00 del giorno precedente a quello fissato per la gara stabilita per le ore 9.00 del  4.03.2005 , un plico chiuso e sigillato con ceralacca,  controfirmato sui lembi di chiusura contenente la busta dell'offerta e tutti i documenti indicati nelle norme, con l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 4.03.2005, ORE 9.00 RELATIVA ALL’APPALTO per la “fornitura chiavi in mano di mobili arredo per vari uffici del Comune”. 
Si avverte che oltre il detto termine non sarà ritenuta valida l’offerta anche se sostitutiva di offerta precedente, che non si terrà conto di offerte subordinate a riserva e condizione. Non sarà consentita in sede di gara altra offerta. Non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato.

Nel plico dovranno essere incluse n.2 buste che dovranno contenere quanto sotto riportato:

· BUSTA “A”: documenti;
· BUSTA ”B”: offerta economica ;
                                                  BUSTA “A”: documenti 

La BUSTA “A” dovrà essere chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, dovrà riportare la denominazione della ditta , la dicitura “BUSTA “A” – documenti  per la “fornitura chiavi in mano di mobili arredo per vari uffici del Comune” e contenere:

1. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28/12/2000, sottoscritta dal titolare dell’impresa individuale o dal legale rappresentante in caso di società, con allegata fotocopia non autenticata di un valido documento d’identità del partecipante, ai sensi dell’art.38 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 con la quale dichiari:

· di avere preso esatta visione e di approvare le condizioni contrattuali del preventivo posto a base di gara, nonché di essersi recata sul posto dove verrà eseguita la fornitura, di aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali tali da giustificare l'offerta che starà per fare.

· che non esistono rapporti di collegamento e di controllo con altre imprese che presenteranno richiesta di partecipazione alla gara e che comunque imprese collegate e/o controllate non presenteranno medesima domanda.

· di applicare in favore dei lavoratori dipendenti e se di cooperative anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi.

· che l’impresa mantiene regolari posizioni previdenziali ed assicurative, anche dal punto di vista dei previsti versamenti, presso INPS, INAIL, ed altri istituti previdenziali.

· di essere o non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99.

· di non essersi avvalso dei piani di emersione in applicazione della L.166/2002;

· dichiarazione che la ditta aggiudicataria si impegna a mantenere fissi e invariati i prezzi indicati nell’offerta economica per tutto il periodo contrattuale;

· durata della garanzia e assistenza post-vendita non inferiore a 24 mesi, con indicazione dei tempi di intervento (vedi art.20.6 del Capitolato Speciale d’appalto);

· dichiarazione che la ditta in caso di aggiudicazione s’impegna a garantire la disponibilità del reperimento dei pezzi di ricambio occorrenti in caso di difetti costruttivi per un periodo almeno pari al periodo di garanzia di cui al precedente punto;

· dichiarazione attestante la conformità al D.lgs.vo n°626/94 integrato dal D.lgs.vo n°242/96 degli arredi proposti e la corrispondenza a quanto previsto dalle normative UNI vigenti, preferibilmente nei valori massimi;

· dichiarazione attestante che le fibre tessili dei rivestimenti e i mobili imbottiti proposti saranno in CLASSE 1 IM mentre per quanto riguarda i rivestimenti lignei di tutti i materiali offerti dovranno essere opportunamente trattati con prodotti verniciati omologati in CLASSE 1 di reazione al fuoco, secondo le modalità ed indicazioni contenute nel D.M. 6 marzo 1992 (G.U. N. 66 del 19 marzo 1992);

· dichiarazione del possesso dell’attestato di qualità rilasciato sulla base delle norme europee della serie UNI EN (ISO 9000) da Enti accreditati ai sensi di legge, vedi art. 16.2 del Capitolato Speciale d’Appalto;

2. certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.,  in corso di validità, dal quale risulti l’iscrizione per le attività di cui al presente appalto di fornitura. In luogo del certificato, dichiarazione sostitutiva di certificazione in carta semplice ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 sottoscritta dal titolare dell’impresa individuale o dal legale rappresentante  in caso di società o consorzi, dal quale risultino tutte le notizie riportate nel suddetto certificato della C.C.I.A.A.. 

3. dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, con allegata fotocopia non autenticata di un documento d’identità del partecipante, in cui il legale rappresentante dichiara per sé e per l’impresa di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alla gara previste dall’art.11 del Decreto Legislativo n.358/92 s.m.i. 

4. capitolato speciale d’appalto sottoscritto e siglato in ogni foglio per accettazione. 

5. cauzione provvisoria di € 196,22 pari al 2% dell’importo posto a base di gara in conformità a quanto prescritto all’art. 3 , 3.1 del capitolato speciale d’appalto.  

6. PER  LE  IMPRESE  INDIVIDUALI:

6.1 certificato generale del Casellario Giudiziale, in corso di validità per il titolare della ditta, ovvero  dichiarazione sostitutiva di certificazione in carta semplice ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.445/2000 sottoscritta dal titolare della ditta, dalla quale risultino tutte le notizie riportate nel predetto certificato. 

6.2 certificato della Cancelleria del Tribunale Sezione Fallimentare o certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. Registro Imprese, in corso di validità, dal quale risulti che la ditta non si trovi in stato di fallimento, di concordato preventivo, amministrazione controllata, né che nell’ultimo quinquennio vi siano state dichiarazioni di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione di concordato o amministrazione controllata. In luogo del certificato, le ditte possono presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. n.445/2000 sottoscritta dal titolare, dalla quale risultino tutte le notizie richieste nel suddetto certificato.

      7 PER  LE  SOCIETA’  COMMERCIALI  E  PER  LE  COOPERATIVE:

7.1  lo stesso certificato del punto 6.1 per tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo; per tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; per tutti gli amministratori muniti  di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di società. In luogo del certificato, tutte le persone su indicate possono presentare una dichiarazione sottoscritta dalla quale risultino le notizie riportate nel suddetto certificato.

7.2certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. Registro Imprese, in corso di validità, dal quale risulti che la società non si trovi in stato di cessazione di attività, di fallimento, di liquidazione fallimentare, di concordato preventivo, di amministrazione controllata, nè che negli ultimi cinque anni vi siano state dichiarazioni di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione di concordato o amministrazione controllata. Lo stesso certificato deve essere completato del nominativo di tutti i componenti se trattasi di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di società. In luogo del certificato, le ditte commerciali possono presentare una dichiarazione sottoscritta dal titolare, dalla quale risulti che la società non si trovi in stato di liquidazione o di fallimento e non ha presentato domanda di concordato. Deve anche risultare se procedure di fallimento o di concordato si siano verificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara.

7.3le società cooperative devono inoltre esibire un certificato comprovante la iscrizione negli appositi registri istituiti presso ogni Prefettura, nonché una dichiarazione concernente delle prestazioni di forniture  eseguite o in corso di esecuzione e l’attestazione che la cooperativa sia in grado di provvedere direttamente alla prestazione oggetto della gara. L’Amministrazione appaltante escluderà quella cooperativa che, a suo giudizio, non abbia dimostrato di possedere i requisiti

      8 PER  I  RAGGRUPPAMENTI  DI  IMPRESE

         Le associazioni  temporanee di impresa dovranno essere dichiarate al momento della presentazione     delle domande di partecipazione , specificando l’impresa capogruppo.

         I documenti da allegare all’offerta devono essere prodotti da tutte le imprese temporaneamente raggruppate ad eccezione di quanto previsto ai  punti 4 e 5. Si precisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del D.L.vo n. 358/92, le singole imprese facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, dovranno conferire con un unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo. Tale mandato dovrà essere redatto secondo le norme vigenti. Tutte le dichiarazioni, ad eccezione di quella indicata al punto 1), possono essere raggruppate in un’unica dichiarazione contestuale, resa anche nelle forme richieste per le singole dichiarazioni.

                                                                       NOTA BENE 

Le dichiarazioni  eventualmente prodotte, di cui ai precedenti punti possono essere contenute un un’unica dichiarazione sottoscritta da tutti i soggetti indicati nei medesimi punti  con firme autenticate o, in alternativa senza autenticazione delle firme, ove la stessa dichiarazione sia presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità dei sottoscrittori, dal quale si evinca che sia in corso di validità (ar.38 comma 3°, del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.445) .

L’Amministrazione si riserva, in caso di aggiudicazione, di verificare i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti.


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi dell’art.46 e 47 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa approvato con D.P.R. n.445/2000, dovranno espressamente indicare la consapevolezza che in caso di mendace dichiarazione si incorrerà nelle pene stabilite dal Codice Penale e delle leggi speciali in materia, secondo quanto prescritto dall’art. 76 del suddetto T.U.

                                                            BUSTA “B”: offerta economica

La BUSTA “B” dovrà essere chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, dovrà riportare la denominazione della ditta e la dicitura BUSTA “B” – offerta economica  per  la “fornitura chiavi in mano di mobili arredo per vari uffici del Comune” e contenere:

l’offerta economica redatta sull’apposita “scheda offerta” predisposta da questa Civica Amministrazione resa legale (con marca da bollo di € 11,00), sottoscritta dal legale rappresentante della ditta o da tutti i legali rappresentanti in caso di A.T.I.. L’offerta economica dovrà indicare i prezzi unitari degli arredi, i prezzi parziali per ogni tipologia di arredo (prezzo unitario X le quantità di ogni arredo), il prezzo totale offerto per gli arredi di ciascun settore, nonché l’importo complessivo della intera fornitura, con la specifica indicazione dell’importo iva esclusa in cifre e in lettere.

I corrispettivi unitari si intenderanno validi per l’intero periodo contrattuale.

Qualora il concorrente intenda avvalersi della facoltà di ricorrere al subappalto, nella misura ammessa dalle normative in vigore, l’intenzione dovrà essere specificamente indicata in offerta.

Nel caso di discordanza tra il numero in cifre e quello in lettere sarà ritenuta valida l’indicazione più  vantaggiosa per l’amministrazione.
In caso di associazioni temporanee, l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le ditte raggruppate e deve specificare le parti della fornitura che saranno effettuate dalle singole ditte e contenere l'impegno che in caso di aggiudicazione della gara, le stesse ditte si conformeranno alla disciplina prevista dall'art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n° 358.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Le offerte non dovranno contenere riserve o condizioni, pena l’annullamento delle stesse. 
MODALITA’ DELL’ESPERIMENTO DEL PUBBLICO INCANTO E DELLA AGGIUDICAZIONE

        La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta.

               In caso di ribasso uguale, si procederà all’aggiudicazione stessa a norma dell’art. 77, comma 2, R.D. 23.5.1924  n.827.

        Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.

       In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere è ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione Comunale.

       S’invitano formalmente le ditte concorrenti ad attenersi scrupolosamente alla presentazione dei documenti richiesti espressamente nel presente bando.


L’aggiudicazione in sede di gara sarà provvisoria. Ad essa seguirà la presa d’atto, con apposito atto dirigenziale, del verbale di gara. L’impegno del Comune, pertanto, sarà vincolante dalla data di esecutività del suddetto provvedimento, mentre per la ditta aggiudicataria l’impegno sorge al momento dell’offerta.

       Dopo l’avvenuta approvazione del verbale di gara, la ditta aggiudicataria sarà invitata a produrre la documentazione di rito.

      Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto sono a carico della ditta  aggiudicataria, in particolare sono a suo carico le spese per diritti, bolli, registrazioni, ecc...

      Ove nel termine fissato nel suddetto bando la ditta  non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentata alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, questo Comune avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’applicazione delle sanzioni previste dall’art.5, Legge  8.10.1984, n.687.

     La stipulazione del contratto è comunque subordinata al rilascio da parte della Prefettura della prescritta liberatoria secondo le norme vigenti in materia.

AVVERTENZE

        Si farà luogo all’esclusione dalla gara della ditta concorrente qualora manchi o risulti incompleto o irregolare anche uno dei documenti richiesti o per le inosservanze di una qualsiasi disposizione contenuta nella presente bando di gara, fatto salvo il ricorso all’art. 15 del D.L. n. 358/92 e successive modifiche ed integrazioni.

      
Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non fare luogo alla gara o di spostare la data senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo.


Il  Presidente si riserva la facoltà di procedere alla verifica, ai sensi e con le modalità precisate dal 1°  2° e 3° comma dell’art. 19 del D.Lvo 358/92, delle offerte che presenteranno un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione.


Nella formulazione dell’offerta dovranno essere tenute presenti le seguenti condizioni alle quali l’impresa aggiudicataria dovrà sottostare: l’osservanza integrale del trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore nella località in cui si svolgono le prestazioni appaltate essendo responsabili in solido dell’osservanza delle norme. L’appaltatore dovrà trasmettere all’Amministrazione prima dell’inizio del servizio la documentazione di avvenuta denunzia degli Enti Previdenziali, Assicurativi ed antinfortunistici.

L’appalto è soggetto alla disciplina normativa di cui al D.P.R. 26.10.1972, n.633 (IVA) e al D.P.R. 26.10.1972, n.634 (Imposta di Registro).

      Per quanto non previsto nel presente invito si fa espresso richiamo alle norme contenute nel Regolamento Generale sulla  Contabilità dello Stato.


Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alle procedure di affidamento dell’appalto di fornitura.


Ai sensi del D.Lgs.vo. n.196/2003, si precisa che il trattamento dei dati sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza.

A norma dell’art. 4 delle Legge n. 241/90 il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Rosaria Donno.                             . 


Dalla Residenza Municipale 17.02.2005

                                                                                                            IL  DIRIGENTE






                                                    Dott.  Nicola TOTA
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